Canto d’ingresso: Venite fedeli
Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 
Dal Vangelo secondo Luca (21, 1-4)

Alzàti gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro del tempio. Vide anche una vedova povera, che vi gettava due monetine, e disse: "In verità vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato più di tutti. Tutti costoro, infatti, hanno gettato come offerta parte del loro superfluo. Ella invece, nella sua miseria, ha gettato tutto quello che aveva per vivere".
INTRODUZIONE: Mancano pochi giorni al Natale. Ci prepariamo a festeggiare la venuta di Gesù in mezzo a noi ascoltando la storia di un bambino di nome Emanuele che aspetta con impazienza di incontrare Gesù. Tutti gli hanno detto che sta per arrivare e la mamma ha promesso di accompagnarlo quando sarà il momento. Intanto però gli ha spiegato che dovrà stare attento a quanto succede intorno a lui e se possibile, cercare di aiutare chi incontrerà. Così sarà pronto per incontrare anche Gesù. Emanuele prende molto sul serio le parole della mamma e farà il possibile per aiutare chi incontra, ma intanto pensa che sarebbe bello portare un regalo al Santo Bambino.
Ciao, sono Emanuele, tra qualche giorno è Natale e io non vedo l’ora di conoscere Gesù ma la mia mamma dice che non è ancora il momento. Io sto cercando un regalo da portare al Santo Bambino così ho chiesto alla mamma cosa mi hanno regalato quando ero appena nato. Lei mi ha detto che tra tutti i regali ricevuti il più bello e utile è stato una copertina di lana fatta a mano dalla nonna. Le ho chiesto se avessimo ancora quella copertina, lei allora è andata in solaio e l’ha tirata fuori da un vecchio baule. Mi ha detto che potevo tenerla, così ho pensato subito che sarebbe stata il regalo perfetto da portare al piccolo Gesù. Oggi la mamma mi ha chiesto di andare a trovare un mio compagno di classe e di portargli alcuni generi alimentari perché suo padre ha perso il lavoro e non sta passando un buon periodo. Così preparo la mia bicicletta, metto il cibo nel cestino, la copertina nello zainetto e vado a trovarlo. Quando arrivo da Luigi, con mia grande sorpresa, scopro che è appena nata la sua sorellina Lucia. È così piccola, ignara delle preoccupazioni

dei suoi genitori. La guardo e pensando alle parole della mamma, ossia di cercare di aiutare chi incontravo, tiro fuori la coperta di lana e copro Lucia. La piccola sembra fare un sorriso e io sono felice. Però… sono rimasto senza dono per Gesù. La mamma del mio compagno mi ringrazia e mi regala una rosa del suo giardino. È bella e profumata, così ho deciso che la porterò in dono a Maria, sarà un bel regalo per la mamma di Gesù e, contento, saluto il mio amico.
RIFLESSIONE

PREGHIERA
Signore, apri i nostri occhi perché possiamo vedere il tuo volto in quello del fratello bisognoso, apri le nostre orecchie perché riusciamo a sentire il grido silenzioso di chi non chiede aiuto, apri le nostre braccia perché siano capaci di accogliere chi si sente emarginato, apri il nostro cuore perché sia pronto a donare ciò che costa sacrificio. Amen
Intercessioni

A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono, innalziamo la nostra preghiera: Vieni, Signore, non tardare.
Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi,
- vieni a salvare gli uomini del nostro tempo.
Creatore dell'universo e di tutti gli esseri che vi abitano,
- vieni a riscattare l'opera delle tue mani.
Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale,
- vieni a liberarci dal dominio della morte.
Salvatore, che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza,
- vieni a comunicarci la tua vita divina.
Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno,
- fa' risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.
C: Guarda, o Padre, il tuo popolo, che attende con fede il Natale del Signore, e fa' che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.            A: Amen
Si recita insieme il Padre Nostro 
Antifona al Magnificat: Tutti i secoli mi diranno beata: Dio ha guardato la sua umile serva.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: Tutti i secoli mi diranno beata: Dio ha guardato la sua umile serva.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen. »

Benedizione Eucaristica
Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (8, 1-11)

Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: "Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?". Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: "Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei". E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: "Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?". Ed ella rispose: "Nessuno, Signore". E Gesù disse: "Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più”.

INTRODUZIONE: Ieri abbiamo incominciato questo cammino in compagnia di un bambino di nome Emanuele che, come noi, aspetta con impazienza la venuta di Gesù. La mamma gli ha spiegato che prima di incontrare Gesù dovrà cercare di aiutare chi incontrerà e così ha donato alla sorellina di un compagno la copertina che teneva da parte come dono per il Santo Bambino. Ha ricevuto però una rosa che vuole regalare a Maria.
Mi chiamo Emanuele e sto tornando a casa in bicicletta dopo aver fatto visita al mio compagno di classe. La sua mamma mi ha regalato una rosa che porterò in dono a Maria, la mamma di Gesù. “Ehi ma che succede laggiù?” Mi fermo e vedo una ragazza che viene presa in giro da alcuni bulletti. La deridono e le dicono cattiverie e lei a testa bassa non dice nulla. Decido di aiutarla, vado da lei e ignorando i ragazzi la saluto come se ci conoscessimo. Le dico: ‘ Ciao, scusa il ritardo, mi ero fermato a comprarti questa rosa e gliela porgo con fare cavalleresco. Lei sorpresa sorride e i ragazzi rimasti senza parole se ne vanno. Poi parliamo un po’ e mi racconta come sia vittima di quei bulli che la prendono in giro per come si veste o come si pettina, qualsiasi scusa pur di farla sentire brutta. Le dico che non deve ascoltarli perché sono dei vigliacchi mentre lei, che deve affrontarli ogni giorno, è coraggiosa. La accompagno a casa e le do il mio numero di telefono così se avrà bisogno di un cavaliere potrà chiamarmi. Lei per ringraziarmi mi dona un fazzoletto con ricamati dei fiori rosa. Allora penso “che bello, porterò questo fazzolettino a Maria”.
RIFLESSIONE
PREGHIERA
Signore Gesù, insegnaci a rispettare ogni creatura, a considerare tutti fratelli, ad ascoltare le opinioni senza giudicare, a difendere chi viene preso in giro, a non stare in silenzio di fronte alle ingiustizie ad amare senza condizioni. Amen
Intercessioni

Supplichiamo il nostro Redentore Gesù Cristo, che è via, verità e vita: 

Vieni, Signore, e resta con noi.
L'arcangelo Gabriele annunziò la tua venuta,
- Figlio dell'Altissimo, vieni e regna sul tuo popolo.
Giovanni, il precursore sussultò di gioia per te,
- Santo di Dio, vieni e dona la salvezza al mondo intero.
Un angelo rivelò il tuo nome a Giuseppe,
- Gesù Salvatore, vieni e libera il tuo popolo.
Il vecchio Simeone attese la tua venuta,
- Luce del mondo, vieni e consola l'umanità.
Zaccaria predisse la tua visita redentrice,
- illumina quanti sono nelle tenebre e nell'ombra della morte
C: O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

   A: Amen
Si recita insieme il Salve Regina
Antifona al Magnificat: Tu sei buono, Signore, e perdoni, lento all’ira e grande nell’amore.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: Tu sei buono, Signore, e perdoni, lento all’ira e grande nell’amore.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»

Benedizione Eucaristica
Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 
Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 
Dal Vangelo secondo Marco (3, 13-19)

Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. 14Ne costituì Dodici - che chiamò apostoli -, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè "figli del tuono"; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.

INTRODUZIONE: Le avventure di Emanuele ci stanno accompagnando in questo cammino verso il Natale. Il bambino, su invito della mamma, sta cercando di aiutare chi incontra e intanto pensa che sarebbe bello portare un regalo a Gesù, oppure a Maria e Giuseppe.
Pedalo felice verso casa osservando il fazzoletto ricamato che mi ha regalato una ragazza a cui ho offerto il mio aiuto e penso com’è bello aiutare chi ha bisogno. Fermo la bicicletta e noto l’anziana vicina di casa seduta sulla panchina nel suo giardino. La osservo e vedo che piange, allora mi avvicino e le porgo il fazzoletto con le roselline. Lei mi guarda e mi racconta che si sente sola da quando il marito se n’è andato, si sedevano sempre vicini su quella panchina a guardare i fiori e ora è rimasta sola. Mi viene un’idea! Corro dalla mamma e le chiedo di poter invitare la vicina a cena, lei acconsente e così dico all’anziana signora che la aspettiamo a casa nostra per mangiare insieme. Mi ringrazia e io le prometto che andrò a farle compagnia quando potrò così mi insegnerà i segreti per far crescere i fiori così belli. Lei fa il gesto di ridarmi il fazzoletto bagnato di lacrime ma io le dico di tenerlo anche se sono rimasto senza nulla da portare a Gesù. Dopo un’ora la vicina ci raggiunge per la cena con un mazzo di fiori per la mamma e mi regala un coltellino che apparteneva al marito. È bellissimo e penso subito che potrò donarlo a Giuseppe.
RIFLESSIONE
PREGHIERA
Mio Signore, rivelaci la gioia dell’incontro con il fratello, insegnaci la strada che porta all’amicizia mostraci la complicità che accompagna la confidenza, facci sentire la pienezza della consolazione perché possiamo offrire tutto questo a quanti incontriamo sul nostro cammino. Amen
Intercessioni

Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, nato dalla Vergine Maria: Vieni, Signore Gesù.
Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell'alleanza,
- fa' che il mondo intero ti riconosca e ti accolga.
Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello,
- libera l'umanità dalle oscure suggestioni del male.
Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte,
- fa' che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte.
Giudice divino, che dài la giusta ricompensa,
- mostraci la misericordia che non conosce limiti.
Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce,
- dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell'odio e della violenza.
C: O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una Madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.                        A: Amen
Si recita insieme l’Ave Maria
Antifona al Magnificat: O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo e ti estendi fino ai confini del mondo tutto disponendo con dolcezza e forza: Vieni! Insegnaci la via della saggezza.

L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo e ti estendi fino ai confini del mondo tutto disponendo con dolcezza e forza: Vieni! Insegnaci la via della saggezza.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen. »
Benedizione Eucaristica
Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato ! 

Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 

Dal Vangelo secondo Matteo (24, 14-30)

Avverrà infatti come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: "Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque". "Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone". Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: "Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due". "Bene, servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone". Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: "Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo". Il padrone gli rispose: "Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”.

INTRODUZIONE: Siamo vicini al Natale, e giorno dopo giorno, siamo invitati a riflettere sulle nostre azioni quotidiane insieme a un bambino molto generoso verso il prossimo di nome Emanuele. Lui è ansioso di incontrare il Santo Bambino e sta cercando di trovare un regalo da portare a Gesù o ai suoi genitori per dimostrargli il suo affetto.
È mattina ed esco di buon’ora per comprare il pane con in tasca ho il coltellino che la vicina mi ha regalato e che voglio donare a Giuseppe. Fuori dalla panetteria vedo un vecchio che chiede la carità così gli regalo una pagnotta ma non ho altri soldi. Noto che ha un bellissimo bastone tutto intagliato e gli chiedo dove lo ha preso. Lui mi racconta di averlo intagliato con le sue mani, un tempo faceva il falegname ed era molto bravo ma il suo coltellino si è rotto e non gli resta neppure quel passatempo. Ci penso un attimo e decido di regalargli il coltellino anche se mi dispiace un po’ separarmene. Il mendicante è così felice che non smette di ringraziarmi e mi mette tra le mani il suo bastone intagliato. Gli dico che non posso accettare, che lui ne ha bisogno ma insiste e dice che grazie al coltellino ne farà un altro, trovare un bastone non è un problema. Allora accetto, quel bastone è così bello che sarà comunque un bel dono per Giuseppe.

RIFLESSIONE
PREGHIERA Grazie Signore per la musica che ci fa sognare, per l’arte che riempie di bellezza i nostri occhi, per la buona cucina che allieta i nostri palati, per la danza che ci fa sentire liberi, per lo sport che scatena le emozioni. Ogni talento è un pezzo di filo di questa tela che è il mondo. Ti preghiamo perché a nessuno sia impedito di intrecciare il suo filo. Amen
Intercessioni

Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo suo sposo e acclamiamo: Vieni, Signore Gesù.
Verbo eterno, che nell'incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria,
- trasformaci con la tua vita divina.
Ti sei rivestito della nostra debolezza,
- infondi in noi la forza del tuo amore.
Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato,
- accoglici nell'assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria.
Tu, che governi con sapienza e amore le tue creature,
- fa' che tutti gli uomini promuovano il progresso nella libertà e nella pace.
Tu, che siedi alla destra del Padre,
- allieta con la visione del tuo volto quelli che solo alla fine conobbero l'amore e la speranza.
C: Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, Padre, la nostra redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
              A: Amen
Si recita insieme il Padre Nostro
Antifona al Magnificat: O Signore, guida della casa di Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto e hai dato a lui la Legge, sul monte Sinai: Vieni a liberare noi, con il tuo braccio potente.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Signore, guida della casa di Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto e hai dato a lui la Legge, sul monte Sinai: Vieni a liberare noi, con il tuo braccio potente.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen. »

Benedizione Eucaristica

Canto finale: Tu scendi dalla stelle
Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 

Dal Vangelo secondo Luca (19, 1-10)

Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: "È entrato in casa di un peccatore!". Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto". 9Gesù gli rispose: "Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”.
INTRODUZIONE: Ancora qualche giorno e sarà il momento per Emanuele di conoscere Gesù. Vuole fare una sorpresa e portare alla santa famiglia un dono, ma lungo il suo cammino ha conosciuto tante persone bisognose di aiuto e il suo regalo è cambiato dopo ogni incontro.
Pedalo tranquillo con il bastone intagliato quando vedo un bambino con il piede fasciato che cammina zoppicando aiutandosi con un pezzo di stampella tutto scocciato. Mi fermo e gli chiedo cosa gli è successo. Lui non parla bene l’italiano ma mi spiega che mentre correva con altri bambini in un campo in Afganistan, un suo amico ha pestato una mina che è esplosa uccidendolo. Lui è rimasto ferito e ora non riesce a camminare senza la stampella. La sua storia mi fa rabbrividire. Guardo il suo piede e mi sembra che anche il mio faccia male. Gli regalo il mio bastone così con due appoggi sarà più facile camminare. Lui mi dice: “Ok” forse non sa come si dice grazie e mi fa segno di seguirlo. Ora con due appoggi cammina più svelto e questo mi rende felice. Mi porta in una casa di accoglienza in cui vive con la mamma e altre donne con bambini tutti profughi. Parla con loro in arabo e anche se non conosco quella lingua capisco dalla loro espressione che gli ha raccontato del mio dono. Le donne mi sorridono e una di loro mi dona un foulard colorato di quelli che usano per coprirsi i capelli. È bellissimo e sarà un regalo molto bello da portare a Gesù per la sua mamma. Saluto il mio nuovo amico e torno a casa.
RIFLESSIONE

PREGHIERA Signore, liberaci dalle catene dell’egoismo, dalla smania di possedere, dalla paura di condividere, dal desiderio di prevalere, dalla tentazione di giudicare. Fa’ che la pace regni nei nostri cuori e guidi sempre le nostre azioni. Amen
Intercessioni 
A Cristo, giudice dei vivi e dei morti salga fiduciosa la preghiera del popolo redento: Vieni, Signore Gesù.
Signore, il mondo riconosca la tua giustizia,
- e la tua gloria abiti sulla nostra terra.
Tu, che hai voluto condividere la debolezza della condizione umana,
- infondi in noi la forza inesauribile del tuo Spirito.
Irradia sul mondo la luce della tua verità,
- illumina i nostri fratelli che ancora non ti riconoscono.
Sei venuto nell'umiltà per cancellare i nostri peccati,
- venendo nella gloria, guidaci alla felicità eterna.
Tu, che alla fine dei tempi verrai a giudicare il mondo,
- ricompensa coloro che in questa vita furono vittime della persecuzione.

C:   O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua gloria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con amore sincero il grande mistero dell'incarnazione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.





   A: Amen
Si recita insieme l’Ave Maria
Antifona al Magnificat: O Radice di Iesse che ti innalzi come segno per i poli: tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni ti invocano: Vieni a liberarci, non tardare!
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Radice di Iesse che ti innalzi come segno per i poli: tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni ti invocano: Vieni a liberarci, non tardare!
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen. »

Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato ! 

Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 

Dal Vangelo secondo Luca (10, 30-37)

Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore, dicendo: "Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno". Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?". Quello rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va' e anche tu fa' così”.
INTRODUZIONE: La novena si avvicina alla conclusione e così l’attesa di Emanuele desideroso di incontrare Gesù e portargli il suo regalo.
Torno a casa con il foulard colorato nello zaino e vedo che la mamma sta parlando con una donna. Le stringe la mano e le dice che può rimanere da noi per tutto il tempo che vuole, poi viene in cucina e mi spiega che il marito l’ha picchiata lasciandole lividi su tutto il corpo. Finalmente ha deciso di denunciarlo e resterà da noi finché non avrà trovato una sistemazione definitiva. La osservo di nascosto e vedo che anche sul collo è piena di segni... non riesco proprio a capire come si può far del male a una persona, ancor più una donna che hai promesso di amare e proteggere! Mi avvicino e senza dire nulla le metto intorno al collo il foulard colorato così non si vedranno i segni sul collo. Lei mi stringe la mano con le lacrime agli occhi. Il giorno seguente trovo vicino al cuscino un ciondolo a forma di cuore con un biglietto che dice: “I gesti di solidarietà aiutano a guarire le ferite. Grazie” mi alzo per ringraziare la donna del regalo ma mia madre dice che è partita per raggiungere la sorella che vive in un’altra città. Non osava rivelare quanto il marito le aveva fatto in quegli anni ma quando ha trovato il coraggio di dire la verità la sua famiglia l’ha accolta a braccia aperte. Decido che donerò quel piccolo ciondolo a Gesù.
RIFLESSIONE
PREGHIERA Vergine Maria, dona conforto alle donne in difficoltà, infondi in loro speranza e coraggio. Madre Santa, aiutaci ad essere vicini a quanti soffrono, perché sentano attraverso di noi il tuo infinito amore. Amen
Intercessioni

Alla fine dei tempi il Cristo si manifesterà nello splendore della gloria. La Chiesa lo saluta e lo invoca: Vieni, Signore Gesù.
Cristo nostro Salvatore, che nascendo dalla Vergine ci hai liberato dal giogo della legge antica,
- compi in noi l'opera della tua redenzione.
Tu, che hai condiviso la nostra condizione umana,
- fa' che partecipiamo alla tua vita divina.
Per il mistero della tua venuta accendi in noi il fuoco della tua carità,
- realizza le nostre aspirazioni di giustizia e di pace.
Tu, che ora ci fai camminare nell'oscurità della fede,
- fa' che un giorno ti possiamo contemplare nella gloria.
Scenda su tutti i defunti la rugiada della tua misericordia,
- splenda ad essi la luce del tuo volto.
C: Tu hai voluto, Padre, che all'annunzio dell'angelo la Vergine immacolata concepisse il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio della nuova alleanza: fa' che aderiamo umilmente al tuo volere, come la Vergine si affidò alla tua parola. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 







  A: Amen
Si recita insieme il Salve Regina
Antifona al Magnificat: O Chiave di Davide scettro della casa d’Israele, tu apri, e nessuno può chiudere; chiudi, e nessuno può aprire: Vieni! Libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Chiave di Davide scettro della casa d’Israele, tu apri, e nessuno può chiudere; chiudi, e nessuno può aprire: Vieni! Libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen. »

Benedizione Eucaristica
Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. (2 v.)

O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar; o Dio beato ! 

Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 

Dal Vangelo secondo Luca (2, 41-52)

I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni, lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: "Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo". Ed egli rispose loro: "Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?". Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
INTRODUZIONE: Tra non molto sarà Natale, e ci stiamo preparando a festeggiare la venuta di Gesù in mezzo a noi ascoltando la storia di un bambino di nome Emanuele che aspetta con impazienza di incontrare Gesù. La sua mamma ha promesso di accompagnarlo intanto però gli ha spiegato che dovrà stare attento a quanto succede intorno a lui e se possibile, cercare di aiutare chi incontrerà. Così sarà pronto per incontrare anche Gesù. Emanuele prende molto sul serio le parole delle mamme e ha compiuto tante buone azioni. Ha trovato anche un regalo da portare al Santo bambino.
Manca poco alla partenza e ho un ciondolo a forma di cuore da donare a Gesù ma arriva di corsa la mia sorellina che dice:” Oggi è il compleanno della mamma e non abbiamo il regalo!”. È disperata! Io sono sicuro che alla mamma basterà un abbraccio ma lei insiste e piange, così ho deciso di regalare quel ciondolo alla mamma anche perché è stata lei ad aiutare quella donna e merita quel piccolo cuore per tutti i gesti di amore che compie per noi. Così prepariamo un pacchetto colorato legato con un cordino e insieme a un biglietto a forma di cuore, disegnato da mia sorella, le doniamo il ciondolo. La mamma è commossa... devo ammettere che mia sorella aveva ragione a volerle fare un regalo perché se lo merita! Ora però dovrò trovare qualcos’altro da portare a Gesù perché non voglio arrivare a mani vuote. Mi viene un’idea! Domani mattina rinuncerò alla mia tazza di latte e ai biscotti e li porterò come dono. Non è molto ma latte e biscotti piacciono a tutti!
RIFLESSIONE
PREGHIERA Signore noi ti preghiamo per le mamme che pensano di non fare mai abbastanza, per i padri che si sentono inadeguati per i nostri genitori che sperano di fare la cosa giusta. Dona loro la certezza che ogni genitore è perfetto per il proprio figlio e aiuta noi figli a far sentire speciali i nostri cari. Amen
Intercessioni

A Cristo, che ci ha liberati dalle tenebre del peccato, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera: Vieni, Signore Gesù.
Signore, che raduni in una sola famiglia i popoli della terra,
- rinnova con essi il patto di eterna alleanza.
Agnello di Dio, che sei venuto a togliere i peccati del mondo,
- liberaci dai fermenti della lussuria, della violenza e dell'orgoglio.
Tu, che sei venuto a salvare l'umanità decaduta,
- nel tuo avvento glorioso non condannare coloro che hai redento.
Tu, che ci attiri con la forza della fede,
- fa' che giungiamo al porto della gioia eterna.
Tu, che verrai a giudicare i vivi e i morti,
- ammetti i nostri familiari e amici defunti nella gioia dei santi.
C: Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell'umiltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi quando egli verrà nella gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.               






   A: Amen
Si recita insieme il Salve Regina

Antifona al Magnificat: O Oriente, che sorgi, splendore di luce eterna Sole di giustizia: Vieni! Illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Oriente, che sorgi, splendore di luce eterna Sole di giustizia: Vieni! Illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen. »

Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 

Dal Vangelo secondo Marco (6, 30-44)

Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po'». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano più neanche il tempo di mangiare. Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero. Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: «Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano comprarsi da mangiare». Ma egli rispose: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andar noi a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». Ma egli replicò loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». E accertatisi, riferirono: «Cinque pani e due pesci». Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull'erba verde. E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai discepoli perché li distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono e si sfamarono, e portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.
INTRODUZIONE: Manca poco al Natale, e con l’aiuto di un bambino di nome Emanuele che ha compiuto tante buone azioni per prepararsi ad incontrare Gesù, anche noi siamo pronti ed ansiosi di accogliere il santo bambino.
È mattina e mi alzo pieno di entusiasmo perché la mamma mi ha detto che è il momento di andare a incontrare Gesù. Non mi resta che mettere il latte a cui ho rinunciato in un contenitore ermetico e i biscotti in un sacchettino, li porterò a Gesù, anche se non può ancora mangiare i biscotti sono certo che a Maria e Giuseppe piaceranno. Insieme a mamma e papà pedalo felice, ma loro incontrano degli amici e si fermano a parlare. Io mi fermo un po’ più avanti perché ho notato accovacciato su una panchina un ragazzo. Mi sembra così stanco... allora gli chiedo se si sente male e lui risponde che ha fame ma non ha soldi per comprare la colazione. Mi dice che per fortuna nel vicino monastero potrà almeno pranzare. Decido di aiutarlo e gli porgo latte e biscotti. Mangia i biscotti con lentezza senza sprecarne neppure una briciola e si gusta il latte senza dire una parola. E pensare che io a volte brontolo per finirlo… Sembra già stare meglio, mi sorride e io mi sento pieno di gioia ma anche di vergogna per il cibo che a volte spreco. I miei genitori mi raggiungono, saluto il ragazzo e continuo per la mia strada pensando a quanto sono fortunato perché non mi manca mai il cibo.
RIFLESSIONE
PREGHIERA Grazie Signore per il pane quotidiano, aiutaci a non perdere di vista l’essenziale e insegnaci che il cibo è frutto del lavoro di tante persone. Fa che possiamo essere nutrimento per le persone che ci incontrano, attraverso la condivisione e l’accoglienza. Amen
Intercessioni

Innalziamo la comune preghiera a Cristo salvatore, nato dalla Vergine Maria: Vieni, Signore Gesù.
Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell'alleanza,
- fa' che il mondo intero ti riconosca e ti accolga.
Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello,
- libera l'umanità dalle oscure suggestioni del male.
Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte,
- fa' che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte.
Giudice divino, che dai la giusta ricompensa,
- mostraci la misericordia che non conosce limiti.
Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce,
- dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell'odio e della violenza.

C: Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 







   A: Amen
Si recita insieme il Padre Nostro
Antifona al Magnificat: O Re delle genti, desiderato da tutte, pietra angolare che riunisci i popoli in uno: Vieni! Salva l’uomo che hai plasmato dalla terra.

L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Re delle genti, desiderato da tutte, pietra angolare che riunisci i popoli in uno: Vieni! Salva l’uomo che hai plasmato dalla terra.
Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo  cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen. »

Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

Ingresso: Venite fedeli

Venite, fedeli, l’angelo ci invita,venite, venite Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Rit. Venite, adoriamo; venite, adoriamo; venite, adoriamo il Signore Gesù!
La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme. Nasce per noi Cristo Salvatore. Rit. 

Esposizione

C: Andiamo con gioia incontro al Signore.
A: Egli viene a visitarci, come un sole che sorge dall’alto. 

Dal Vangelo secondo Matteo (25, 31-45)

Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi". Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?". E il re risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato". Anch'essi allora risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?". Allora egli risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l'avete fatto a me". E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna".
INTRODUZIONE: Siamo ormai giunti al Natale, Emanuele è impaziente di conoscere Gesù e dopo aver passato gli ultimi giorni a prepararsi è arrivato il momento di incontrarlo, ma avrà trovato il regalo giusto da portargli in dono?
Poco prima di arrivare fermo la bicicletta perché mi sono reso conto che non ho più nulla da portare in dono a Gesù o a Maria e Giuseppe. Ormai non c’è più tempo di cercare un regalo. Sono un po’ triste ma vedo i miei genitori fermare le bici davanti alla Chiesa. Li raggiungo e domando: “è qui che incontreremo Gesù?” la mamma mi sorride e mi spiega che oggi festeggiamo la venuta di Gesù in mezzo a noi ma Lui non è qui fisicamente come quando è nato. Il papà aggiunge che Gesù è sempre con noi e ogni volta che aiutiamo qualcuno in difficoltà aiutiamo proprio lui, che è venuto per stare accanto ai più deboli. Ora capisco perché la mamma mi aveva detto di fare attenzione alle persone intorno a me. La mamma aggiunge “Ora che hai le mani vuote sei pronto ad accogliere Gesù nel tuo cuore”. Entriamo in chiesa, la funzione ha inizio e quando il sacerdote durante l’omelia ci ricorda un passo del vangelo che dice “Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi” io mi giro verso la mamma a bocca aperta: il mio nome vuol dire Dio con noi! Ma non è finita qui la mia sorpresa perché il prete dice che dobbiamo essere noi le mani e i piedi di Gesù che ha detto: «Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me». Allora ripenso ai volti delle persone che ho aiutato in quegli ultimi giorni e mi sento pieno di gioia.
RIFLESSIONE
PREGHIERA Gesù, ti immaginavamo grande e ricco ma tu sei nato piccolo e povero. Ti cercavamo in una reggia con i servitori e ti abbiamo trovato in una grotta con i pastori. Aspettavamo di incontrarti per conoscerti ma tu ci avevi già incontrato lungo la via. Volevamo farti un regalo e tu ti sei fatto dono per noi. Grazie Gesù! Amen
Intercessioni

Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo suo sposo e acclamiamo: Vieni, Signore Gesù.
Verbo eterno, che nell'incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria,
- trasformaci con la tua vita divina.
Ti sei rivestito della nostra debolezza,
- infondi in noi la forza del tuo amore.
Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato,
- accoglici nell'assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria.
Tu, che governi con sapienza e amore le tue creature,
- fa' che tutti gli uomini promuovano il progresso nella libertà e nella pace.
Tu, che siedi alla destra del Padre,
- allieta con la visione del tuo volto quelli che solo alla fine conobbero l'amore e la speranza.
C: Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
                    A: Amen
Si recita insieme l’Ave Maria
Antifona al Magnificat: O Emmanuele, nostro Re e Legislatore, speranza dei popoli e loro salvezza: Vieni a salvarci, Signore, Dio nostro!
L’anima mia magnifica il Signore, * 
e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva * 
d’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni * 
ha innalzato gli umili; 

 ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 Ha soccorso Israele suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 

 come aveva promesso ai nostri padri * 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 

 Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

 Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Magnificat: O Emmanuele, nostro Re e Legislatore, speranza dei popoli e loro salvezza: Vieni a salvarci, Signore, Dio nostro!

Tantum Ergo Sacramentum 

«Tantum ergo sacramentum / veneremur cernui / et antiquum documentum / novo cedat ritui. / Praestet fides supplementum / sensuum defectui. Genitori genitoque / laus et jubilatio / salus, honor, virtus quoque / sit et benedictio. / Procedenti ab utroque / compar sit laudatio. / Amen.»

Benedizione Eucaristica

Canto Finale: Tu Scendi dalle Stelle

